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Ci saranno più abbonamenti e a prezzi più basi degli attuali 

ATAN: da gennaio nuove tariffe 
Il biglietto ordinario da 50 a 100 lire - L'azienda si impegna a potenziare e 
qualificare il servizio - I pensionati viaggeranno gratis - Prezzi ridotti per 
operai e studenti - Dal 2 gennaio il Comune avvierà al lavoro i giovani 

Scatterà dal primo gennaio 
l'aggiornamento delle tariffe 
ATAN, deliberato l'altra sera 
dal consiglio comunale con il 
solo voto contrarlo del MSI 
e di DP. 

I biglietti del tram, del 
pullman e delle funicolari 
passeranno da 50 a 100 lire, 
ma contemporaneamente ci 
saranno nuovi tipi di abbo
namenti a prezzi più bassi 

E' stato deciso, infatti, di 
rilasciare l seguenti abbona
menti ordinari senza fotogra
fia (potranno casi essere uti
lizzati da un intero nucleo 
familiare): 1) L. 3000 per una 
sola linea del servizio autofi
lotranviario o per una sola 
linea dell'esercizio funicolare. 
2) L. 4000 per due linee ur
bane (anche per percorsi 
misti: funicolari e pullman, 
ad esempio). 3) L. 8000 per 
l'intera rete urbana escluse le 
funicolari. 4) L. 10,000 per 
l'intera rete urbana comprese 
le funicolari. 

Saranno inoltre rilasciati 
abbonamenti ridotti nomina
tivi per operai e studenti. 
Questi i prezzi: L. 2000 per 
una sola linea e L. 3000 per 
due linee. 

Ed ecco le altre novità. Al 

pensionati che non supere
ranno il minimo INPS sarà 
rilasciata una tessera con fo
tografia per la Ubera circola
zione su tutta la rete urbana. 
La tariffa di 100 lire sarà u-
nlca per tutti 1 servizi. 

compreso quello festivo e 
notturno, esclusi i servizi 
speciali. Saranno istituiti, in
fine, blocchetti per 11 viaggi 
al prezzo di lire 1000. 

« Questo provvedimento — 
ha spiegato l'assessore ai 

Trasporti, Carpino — è detta 
to non soltanto da esigenze 
di bilancio, ma anche dalla 
necessità di coordinare le ta
riffe stesse tra le varie a-
ziende di trasporto ». 

TPN, Cumana ed altre a-

Euforia a S. Maria la Carità dopo la « scissione » da Gragnano 

•••così nasce un nuovo Comune 
« E' come se avessimo vinto una guerra di indipendenza » dicono orgogliosi i cittadini - Un inutile 
referendum prima dell'ultima decisione del consiglio regionale - Non tutti sono soddisfatti nella DC 

« E' come se avessimo vin
to una guerra di indipenden
za». A S. Maria la Carità, da 
appena tre giorni Comune 
autonomo, la gente è esultan
te; la piazzetta è pavesata a 
festa con striscioni e bandie
re tricolori; per stamattina 
alle 11 è previsto addirittura 
un « te deum » di ringrazia
mento per l'autonomia con
quistata dal Comune di 
Gragnano, di cui S. Maria la 
Carità da un secolo era fra
zione. 

La lunga « guerra » durava 
ormai da anni, combattuta 
con proposte di legge per 
l'autonomia puntualmente 
cadute nel dimenticatoio, pe
tizioni popolari e addirittura 
un referendum consultivo per 
cui si è votato appena 1*11 
giugno scorso, in contempo
ranea coi referendum sulla 
legge Reale e su quella per il 
finanziamento pubblico dei 
partiti politici. Il responso 
delle urne però non fu favo
revole ai sammaritani (casi 
si chiamano gli abitanti del 
nuovo comune campano): i 
due terzi dell'elettorato disse 
no all'autonomia e solo un 
terzo si espresse a favore. 
« Ma quel che conta — dico
no ora — è che tutti gli abi
tanti di S. Maria la Carità 
cinque mesi fa votarono 
compatti per l'autonomia: i 
voti contrari erano quelli dei 
cittadini di Gragnano ». 

A tagliar corto, comunque. 
con le polemiche — che qui 
tra le due comunità hanno 
ormai origini remote — è in
tervenuto giovedì il consiglio 
regionale che ha sancito l'a-
goanata indipendenza. Un in
terrogativo. semmai, va rivol 
to alla Regione Campania 
perche mai a giugno si spe 
sero soldi ed energie per un 
referendum che evidentemen
te già si sapeva inutile? 

Ma comunque, al di là del 
le polemiche retrospettive, a 
S. Maria la Carità, gli occhi 
sono già puntati al futuro. 
Con il voto unanime del con 
sigilo regionale i problemi 
non sono del tutto terminati. 

Innanzitutto ci vuole 11 visto 
del commissario di governo 
(ma che si prevede venga 
apposto entro un mese); 
poi. divenuta operante la leg
ge, la giunta regionale dovrà 
nominare uno o più commis
sari « ad acta» che avranno 
li delicato compito di defini
re i confini con Gragnano del 
nuovo Comune e di dividere 
il patrimonio e i dipendenti 
comunali tra le due comuni
tà. 

E su queste due questioni 
si profilano già i primi 
scontri. Se 11 territorio di S. 
Maria la Carità supererà un 
terzo dell'estensione di quello 
originarlo, sarà sciolto il 
consiglio comunale anche di 
Gragnano con la conseguente 
venuta del commissario pre
fettizio. A Ghignano si è vo
tato per le comunali appena 
nella primavera scorsa e il 
partito che ha conquistato la 
maggioranza assoluta, la DC 
dell'on. Patriarca, non è asso
lutamente interessata ad af
frontare una consultazione *-
lettorale anticipata. Per cui 
c'è da prevedere che al mo
mento dell'apposizione dei 
confini si svilupperanno sui 
commissari pressioni di oeni 
genere 

A S. Maria la Carità r>ero 
questo arsomento nessuno lo 
vuole ancora affrontare; per 
il momento ci si limita a eo-
dere la « bella soddisfazione » 
guadagnata a scapito dei 
grasnanesi. In un'agenzia di 
assicurazioni, sul corso prin
cipale dell'ex frazione, sono 
riuniti tutti i ritentati del 
't comitato per l'autonomia ». 
L'euforia è enorme: «Ha vin
to la volontà popolare •»; a E" 
stata una conquista della 
democrazia ». 

C'è il presidente del comi
tato. dott. Giuseppe Bembo, e. 
il suo vice Andrea Sorrenti
no. insieme ai consiglieri Ac
concia e Del Gaudio. Ma il 
vero Ispiratore del comitato 
è un Giovane avvocato. Anto
nio D'Amora. che non rela il 
suo n'coirlio: 

« Xon mi illudo — dice — 

che con l'istituzione del Co
mune di colpo si possano ri
solvere tutti i problemi di S. 
Maria la Carità, una comuni
tà chec comunque gode di u-
n'agricoltura intensiva ricca e 
remunerativa; credo però che 
l'autonomia sia il punto di 
partenza per un nuovo di
scorso politico, fondato sulla 
partecipazione ». 

Inutile domandare qualcosa 
in più « sul nuovo discorso 
politico ». « Al momento delle 
prime elezioni comunali — 
dicono — ognuno di noi alze
rà la sua bandiera ». 

Ma nonostante 11 comitato 
si professi apartitico. è facile 
intuire quale sarà la bandie
ra: a S. Maria la Carità il 70 
per cento degli elettori vota 
da sempre per la DC. Sui 
muri ci sono già centinaia di 
manifesti che «ringraziano» i 
consiglieri regionali D'Am

brosio (firmatario della legge 
regionale per l'autonomia i e 
Grippo, e gli onorevoli Pa 
triarca. Barbi e Gava. 

Meno contenti, invece, i de 
di Gragnano: perderanno de-
Unitivamente gli otto consi
glieri che puntualmente veni
vano eletti da S. Maria la 
Carità; vedono in pericolo 
anche la maggioranza assolu
ta. Nella città natale di Pa
triarca. pertanto, lo sdop
piamento comunale ha fatto 
saltare i nervi a molti. Ma 
l'onorevole de non si scompo
ne: già sta manovrando per 
controllare anche il nuovo 
comune. 

Luigi Vicinanza 
Nella foto: la delegazione pre
sente a Napoli durante la de
cisiva seduta del consiglio 
comunale 

Domani manifestazione a Ponticelli 

Per l'indipendenza 
deirAfrica australe 

Promossa dal PCI. dalla DC, dal PSI. dal PSDI e dalla 
FGCI si terrà domani al cinema « Adele ». a Ponticelli, 
alle ore 18, una manifestazione di solidarietà con i popoli 
del Sud Africa, della Namibia e dello Zimbabwe in lotta 
contro i regimi colonial: per la propria indipendenza e per 
la propria sovranità. Interverranno rappresentanti dei movi
menti di liberazione. 

Intanto il presidente del consiglio regionale, compagno 
Mario Gomcz, ha inviato, insieme con l'adesicoe dell'assem
blea. il testo di un ordine del giorno approvato all'unanimità 
alla conferenza di solidarietà con i popoli dell'Africa australe 
che ha aperto i suoi lavori ieri a Reggio Emilia. 

In questo documento il consìglio regionale della Campania 
«sensibile all'appello doloroso e pressante che si leva dai 
paesi dell'Africa australe e in particolare del Sud Africa. 
della Namibia e dello Zimbabwe contro la brutale discrimi
nazione razziale e lo sfruttamento coloniale ». sollecita le 
forze politiche, le istituzioni rappresentative e tutte le altre 
componenti sociali regionali a una sempre più ampia mobi
litazione per denunciare i crimini perpetrati in quei paesi 
e invita il governo italiano e la CEE ad adoperarsi per 
l'applicazione della risoluzione dell'ONU favorevo'.e ai popoli 
oppressi. 

ziende di trasporto, come si 
ricorderà hanno già ritoccato 
sensibilmente i prezzi dei bi
glietti. « L'aumento delle ta
riffe ATAN, del resto solleci 
tato da una delibera regiona
le, servirà anche — ha conti
nuato Carpino — a potenzia
re e qualificare il servizio ». 

Ed infatti l'azienda lia già 
In programma l'acquisto di 
201 nuovi autobus, la rico 
struzione (li 30 tram e di 50 
pullman, la revisione di 30 fi
lobus 

« Ecco - - ha spiegato li 
compagno De Palma, interve 
«aito per il PCI - l'elemento 
qualificante della delibera. 
Con essa si spinge l'ATAN a 
fornire un servizio sempre 
più adeguato alle esigenze 
della città. E" casi — una 
volta mitigati gli aumenti 
con un uso più largo e diifu 
so degli abbonamenti — che 
si (anno gli interessi degli u-
tenti: non costringendoli ad 
attese lunghissime, a disser
vizi snervanti, a corse rare e 
inadeguate. 

« Ma la delibera approvata 
dal Comune — ha continuato 
— può avere anche un ulte
riore effetto positivo: co
stringere le altre aziende di 
trosporto ad adeguare le loro 
tariffe per i percorsi urbani 
a quelli ora decisi per l'a
zienda tranviaria. E' un as
surdo. ad esempio, che per 
uno stesso percorso si paghi 
100 lire se si usa l'ATAN e 
più del doppio se invece si fa 
ricorso alla Cumana o alle 
TPN ». 

Anche il compagno Bucci-
co. capogruppo PSI. ha sotto
lineato il legame stretto tra 
aumento delle tariffe e po
tenziamento dell'ATAN. « Ciò 
— ha detto — è necessario 
per rispondere alla sempre 
crescente richiesta dell'uten
za. specie nei quartieri peri
ferici ». 

Positivi anche i commenti 
Di Vito, per la DC, di De 
Lorenzo, per il PLI e di Pi
cardi, per il PSDI. MSI e DP 
hanno Invece presentato e-
mendamenti che non sono 
stati accolti, tranne uno — di 
Vasquez — con il quale si è 
esteso l'abbonamento anche 
ai pensionati che non supe 
rano 11 minimo INPS e non 
solo a quelli con pensioni in
feriori alle 100 mila lire. 
• Sempre nella seduta del
l'altra sera il consiglio co
munale ha affrontato breve
mente i problemi del S. Car
lo e della metropolitana. Nel 
primo caso si è deciso di in
dire nel corso della settima
na un incontro tra giunta. 
capigruppo e lavoratori in a-
gitazione e poi di dedicare al 
problema una seduta del 
consiglio. 

Per la metropolitana, inve 
re, si è deciso di approvare 
nelle prossime sedute la de
libera con la quale st dà un 
acconto di due miliardi alla 
società concessionaria. in 
modo da permettere il pro
sieguo dei lavori. 

Intanto. come abbiamo 
preannunciato ieri, l'ammi
nistrazione comunale ha pre
disposto gli ultimi adempi
menti per dare il via ai pro
getti del preavviamento (ar
redo urbano e animazione 
dell'infanzia) a cui sono inte
ressati 900 giovani del preav
viamento. I lavori e i corsi 
di formazione inizeranno il 2 
gennaio. Nel frattempo, però, 
i giovani interessati potranno 
già perfezionare il loro rap 
porto di lavoro 

Più precisamente i giovani 
che hanno già ricevuto la lei 
tera di avviamento dall'uffi
cio di collocamento po'r.i'Mio 
firmare il contratto presso 
l'avvocatura del Comune se

condo le seaumti scadenze: 
lunedì 4 dicembre cognomi 
dalla lettera A alla B. merco 
ledi 6 dalla C alla D: giovedì 
7 dalla H alia L: sabato 9 
dalla M alla N: lunedi 11 dal 
la O alla Q; martedì 12 dalia 
R alla S: mercoledì 13 dalla 
T alia Z. 

Che cosa 
succede 
a Napoli 
dopo l'entrata 
in vigore 
del nuovo 
regime delle 
locazioni 
La magistratura, tante vol

te così sollecita nell'indivi-
duare ipotesi di reato a ca
rico di soggetti appartenen
ti a determinate fasce socia
li (si pensi al rigore con il 
quale sono stati perseguiti t 
fatti connessi alla sottrazio
ne di beni pignorati o che 
colpiscono la proprietà pri 
vata), non può restare iner
te di fronte alle prevedibili 
forme di aggiramento della 
legge sull'equo canone. 

Un'inerzia di tal genere 
giustificherebbe l'accusa di 
esercitare il rigore a senso 
unico o di essere partecipe 
di quel diffuso costume che. 
non riprova (ma anzi con
sidera forme di autotutela) 
le sistematiche clusioni dei 
divieti legislativi che colpi
scono l'accumulazione del 
profitto (evasioni fiscali. 
esportazioni di capitali, lot 
tizzazioni abusive, omissioni 
contributive, reati societari 
ecc.). 

Certo, meglio sarebbe sta
to se lo stesso testo di legge 
avesse contenuto norme clic 
espressamente penalizzasse
ro le violazioni delle singole 
disposizioni, ma l'omissione 
non può ritenersi casuale e 
rientra nella logica, più voi 
te constatata, di approvare 
leggi formalmente progres 
siste, ma prive di sufficien 
te efficacia intimidatoria, in 
quanto la loro osservanza 
resta praticamente rimessa 
al senso civico dei destinu-
tari o al timore — dal qua 
le certe categorie sono ab 
bonduntemente vaccinate — 
dì dover affrontare, in caso 
di violazione, la riprovazio 
ne sociale. 

La legge sull'equo canone 
prevede la nullità di ogni 
patto contrario alla legge 
stessa e la possibilità, da 
parte dell'inquilino, di agi
re in giudizio contro il lo 
calore per la restituzione di 
quanto versato in più. Og 

L'equo canone è indubbiamen
te uno degli argomenti su cui mag
giormente è puntata l'attenzione 
dell 'opinione pubblica investendo 
i rapporti tra mil ioni di inquil ini e 
proprietari. Per quanto riguarda la 
nostra città abbiamo cercato in pre
cedenti interventi di fornire un 
quadro della situazione guardan
do al problema da angolature d i 
verse e facendo intervenire nella 
discussione il Sindacato degli in
qui l ini (SUNIA), l'Unione dei pic
coli proprietari (UPPI), alcuni ma
gistrati. Abbiamo anche sollecita

to (e continuiamo a farlo) contri
buti da parte di quanti ritengono 
di poterne fornire per una corret
ta applicazione della legge e per 
impedire che si trasformi in uno 
strumento di illecito prof i t to da 
parte dei proprietari. In questi gior
ni ci sono pervenuti alcuni contri
buti che qui di seguito riportiamo 
attraverso i quali appare un impe
gno apprezzabile della magistratu
ra per un orientamento che tuteli 
la parte più debole nel rapporto 
inquilino-proprietario, vale a dire 
il primo. 

Per gl'imbrogli occorreva 
prevedere sanzioni penali 

gì come oggi, però l'eventua 
lità di subire un processo 
civile per la restituzione 
delle somme indebitamente 
percepite non rappresenta 
certo, per il proprietario, un 
consistente deterrente. 

Di più immediata e cor 
posa efficacia intimidatoria 
è invece il timore di poter 
essere sottoposto a giudizio 
penale. E questa prospetti 
va, malgrado le carenze del 
la legge speciale, non man 
ca, ben potendo l'autorità 
giudiziaria far ricorso alle 
norme generali del codice 
penale. 

Come ben si sa. la fanta
sia che s'impiega per elude 
re leggi scomode produce ri
sultati svariatissimi. Oggi. 
le più note forme di aggira 
mento della legge sono: 

A) la richiesta pura e 
semplice di canoni maggio 
rati, senza che la maggio 
razione risulti dal contratto 
scritto né dalle quietanze; 

B) la richiesta di una 
somma una tantum, da ver 
sare in assenza di testimoni 
e senza ricevuta, come con 
dizione per la stipulazione 
del contratto; 

Ct subordinare la loca 
zione alla condizione che 
/' inquilino consegni varie 
lettere di disdetta a scaden
za annuale di cui il locato 
re potrà valersi, intimando 
lo sfratto, se annualmente 
l'inquilino non verserà una 
certa somma; 

D) stipulare il contratto 
a condizioni dichiaratamen
te fittizie (es. destinazione 

dell'appartamento ad uffi
cio o u soddisfare esigenze 
di natura transitoria del
l' inquilino; appartamento 
die figura ammobiliato). 

Ebbene, tutte le ipotesi 
elencate, in astratto posso 
no integrare il reato di 
estorsione. 

L'ipotesi che un cittadino 
K dabbene ». peraltro prò 
prietario di appartamento, 
possa essere imputato di 
estorsione solo perché vuol 
trarre un più congruo red 
dito dalla sua proprietà, 
probabilmente ripugnerà a 
più d'uno. Ma questa rea 
zione è da addebitarsi al
l'habitus mentale che, ad 
esempio, deplora e conside 
ra penalizzabile il furto di 
una somma di danaro, ma 
non quello che si commette 
sottopagando una prestazio 
ne di lavoro. 

In materia di violazioni 
dell'equo canone si possono 
individuare tutti gli elemen
ti dell'estorsione: la minac
cia da parte del locatore: 
la costrizione dell'inquilino 
a stipulare il contratto alle 
condizioni stabilite dal loca
tore; l'ingiusto profitto del 
primo e il danno del se
condo. 

Il diritto alla casa, espli
citamente riconosciuto dal
l'art. 25 della dichiarazione 
dei diritti dell'uomo appro 
vata dall'assemblea generale 
dell'ONU il 10 dicembre 1948. 
e indirettamente recepito 
dall'art. 2 della Costituzione 
italiana, è invece in questo 
momento fortemente com

presso ed il cittadino, di 
fronte alla prospettiva di 
non poter altrimenti realiz
zare questo suo diritto, è 
disposto, nei limiti delle sue 
condizioni economiche, a su
bire di fatto ogni coerci
zione. 

Quanto agli altri estremi 
del reato di estorsione (l'in
giusto profitto del proprie
tario ed il danno dell'inquj-
lino), non sembra neppure 
il caso di dubitarne l'est-
sterna, specie quando le 
condizioni economiche del
l'inquilino non potrebbero 
sostenere l'onere di un ca 
none superiore a quello le 
gale. Come pure scontata 
deve ritenersi, in linea di 
massima, la consapevolezza 
del proprietario di trarre un 
profitto illegittimo ingene
rando nell'aspirante inquili
no il timore di restare sen 
za casa. 

L'impegno della magistra
tura in termini di repres 
sione della violenza e di tu
tela dei diritti e delle li 
berta individuali e collettivi 
non può non esplicarsi an
che nei confronti di queste 
forme di violenza, che nel 
loro complesso sono esse 
stesse criminogene, nel sen
so die generano nel cittadi
no quel senso di impotenza, 
di frustrazione e di preca 
rietà che funge da terreno 
di coltura per malintese for
me di autotutela. 

Mario Vignale 
giudice del Tribunale 
di Napoli 

Senza vera unità d'intenti 
la legge potrebbe fallire 

Pur non concordando con 
certe campagne di stampa 
allarmistiche che tendono a 
dimostrare la difficile o ad
dirittura impossibile applica
zione della legge per l'equo 
canone, con la conseguenza 
di creare sfiducia e rasse
gnazione al "solito andaz
zo", è indubbio che l'appli
cazione di questa legge, a 
causa della notevole resi
stenza e dei tentativi di ag
giramento da parte del pa
dronato, provocherà nume
rose controversie in sede giu
diziaria. Ed è proprio la so
luzione del contenzioso che 
rischia di divenire il collo 
di bottiglia attraverso il qua
le dovrà passare la fase at-
tuativa della legge. 

Non mi risulta, infatti, 
che. sia a livello di giudice 
di conciliazione — che ha 
una funzione fondamentale 
quale quella di dirimere le 
controversie e quindi di li
mitare al massimo i giudizi 
— sia a livello di giudice del 
contenzioso, siano state ap
prontate le strutture neces
sarie — magistrati, persona
le. uffici — per far fronte 
alla richiesta dei cittadini. 

Un incontro chiesto ed ot
tenuto dal SUNIA e dal Sin
dacato forense per discutei e 
di questt problemi con la 
magistratura è stato dal con
sigliere dirigente la pretina 
di Napoli rinviato sine die. 
Eppure l'applicazione solle
cita e corretta della « 392 •> 
significa riuscire a fare espri
mere tutte le implicazioni 

positive e avanzate della teg
lie. quelle per cui ha lottato '• 
un forte movimento unita
rio e democratico; significa, 
come ha affermato il com
pagno Vitiello nel recente 
intervento su queste stesse 
colonne, rompere atteggia
menti di frustrazione e di 
diffidenza. 

Occorre, quindi, premere a 
livello di massa su tutte te 
istituzioni — Comuni, consi
gli di quartiere, forze della 
cultura, magistratura — per

ché ognuna faccia seriamen
te il proprio dovere. Penso 
che una forza come l'asso
ciazionismo professionale de
mocratico, e mi riferisco al 
Sindacato forense, debba 
orientarsi a stabilire un rap 
porto diverso e costruttivo 
nei confronti della magistra
tura. 

C'è un problema di strut 
ture, ma anche di orienta
menti. di indirizzi e di cri
teri verso l'applicazione del
la legge. Alcune domande: 

Modificata a Portici 
la divisione in zone 

PORTICI — Battuta, sull'equo canone, la giunta DC-
PSDI-PRI. La mobilitazione di massa, promossa dalle 
forze della sinistra (PCI, PSI e L O , ha portato ad una 
profonda modifica della delibera sulla divisione in zone 
della città adottata la notte del 31 ottobre. 

Allora a tutta Portici furono assegnati gli indici più 
alti (1.20 e 1,30). previsti dalla legge. E questo, ovvia
mente. per favorire le forze della speculazione e della 
rendita parassitaria. 

Ieri sera, invece, dopo una lunghissima seduta del 
consiglio comunale (iniziata alle 10 del mattino e finirà 
all'una di notte) è stata approvata all'unanimità una 
nuova delibera. In primo luogo è stato deciso dì esten
dere a tutto il centro storico il coefficiente più basso 
(O.POi. E' stata poi individuata una zona intermedia 
comprerà tra piazza S. Ciro, via Libertà, via Verdi. 
piazzi» Bellavista, via Diaz e corso Garibaldi all'interno 
della quale saranno indicate altre fasce degradate. 

E" ii caso, per esempio, di tutti i vicoli di via Liberia. 
dove c'è una altissima densità di abitanti per chilometro 
quadrato E zone degradate saranno indicate anche 
all'interno della zona periferica. Infine il consiglio ha 
approvato !a istituzione di una speciale-casa per la 
gestione del fondo sociale per i meno abbienti. 

si decide la dirigenza della 
pretura a rendere davvero 
concreto il dialogo e il con
tatto con il SUNIA. il Sin 
ducato forense e gli altri or
ganismi per risolvere il prò 
blema della esecuzione degli 
sfratti (sono circa 4.000)? 
Oppure ancora una volta si 
punta allo slittamento, alla 
lacerazione interna tra chi 
nega l'estensione del 4 anni 
di proroga anche alle pro
cedure in corso per i con
tratti non soggetti a proro
ga e quanti invece più cor
rettamente la estendono? Si 
è posta la magistratura — 
come quella di Milano, di 
Homo, di Torino, di Firenze 
- la questione della repres

sione del mercato nero delle 
locazioni, delle estorsioni. 
delle truffe? 

insomma, si è capito che 
solo una gestione seria e de
mocratica di questa fase di 
prova potrà produrre davve
ro una prospettiva di rifor
ma reale e di rinnovamento 
del settore casa e locazioni? 

Perché questa legge intro
duce. col controllo pubblico. 
il princìpio costituzionale 
della casa come servizio so
ciale. e le resistenze ad essa. 
considerate nel loro comples
so. non possono essere spie 
gate solo con motivazioni di 
carattere economico, ma de
vono essere ricondotte anche 
a tendenze reazionarie e di 
arginamento dell'avanzata 
delle riforme sociali. 

Edoardo Cannellini 
della segreteria 

del Sindacato forense 

ARRESTATI QUATTRO TRUFFATORI AL VOMERO 
i 

Per «sistemare» i disoccupati | 
chiedevano un milione e mezzo j 
Sono due donne e due uomini - Millantavano potenti amicizie e si offrivano j 
come intermediari per far avere lavori negli enti pubblici o al Comune ; 

« Volete un "posto"? Alio f 
ra dateci un anticipo di un i 
milione e mezzo e vi sistemo 
remo >. In questo modo quat
tro truffatori hanno raggira 
to decine di persone alla ri 
cerca disperata di un posto 
di lavoro. 

I quattro rilasciavano anche 
delle ricevute delle somme ri 
scosse (per garantire la se
rietà della cosa, dicevano) in 
carta bollata, nelle quau scri
vevano di aver avuto il dena 
ro come prestito. Ma alla fine 
>ono stati denunciati da qual 
die loro vittima e sono stati 
amatati dai carabinieri della 
compagnia del \ omero. 

Giovanni Esposito (48 an 
ni via Bravo a S. Pietro a 
Patierno. impiegato comuna
le). si era mes-o insieme a 
Concetta Esposito di 4'J anni 
(>olo una sua omonima) e a 
Belimia Marelic-e di 44 an 
ni che abita in via Cavalli 
no r**1" raggirare i disoccu
pati. I-a mente de! raggiro 

però era Felice Esposito di 
>4 anni, un casertano (risiede 
a Sessa Aurunca) che viag
giava. per affermare la sua 
importanza, a bordo di una 
scintillante Mercedes. 

Qjest'ultimo assieme alla 
Belinda Marchese (che sfrut
tando la credulità della gente 
faceva giochi su! suo cogno
me facendosi chiamare la 
« marchesa » Belinda) rappre
sentavano le * persone in 
fluenti » del gruppo, quelle 
che attraverso amicizie dovu 
te alia * nobiltà > della « mar
chesa * e all'importanza di 
Felice Esposito, potevano tro
vare una t ruota da ungere > 
per far ottenere un posto fis
so. in enti pubblici o. addi 
riuura. al Comune di Napoli. 

Giovanni e Concetta Esposi
to. invece, costituivano la 
manovalanza del gruppo, 
quelli che trovavano i disoc 
capati disposti a pacare per 
avere un posto. 

Dopo aver ottenuto un anti 

cipo di un milione e mezzo. 
i quattro chiedevano alle prò 
prie vittime altri soldi perchè 
!e * ruote da ungere * a Na 
poli sono tante — dicevano 
sconsolali — e il lavoro è 
poco. Qualcuno c'è cascato 
di nuovo ed ha versato un 
altro milione e mezzo. Ma na
turalmente del posto nemmeno 
l'ombra. 

E. cosi — dopo qualche 
tentennamento — qualcuno si 
è rivolto al capitano Lo Sardo 
comandante della compagnia 
del Vomero. Sono state effet 
tuate indagini: è stato sco 
peno l'inganno e. ieri matti 
na. il quartetto è stato ar 
restato sotto l'accusa di truf 
fa aggravata. 

leggete 

Rinascita 

II comitato 
delle donne 

sollecita 
i consultori 

Gandhi, e quindi alla sede 
comitato donne dei centro 
storico, con sede in via San 
Nicola a Nilo, con lo scopo 
di promuovere la partecipa
zione delle donne alla solu
zione dei problemi connessi 
al'.a realtà femminile nel 
quadro dì un processo di 
emancipazime e liberazione 
della donna. 

Nella prima assemblea è 
I stato affrontato il problema 

dei consultori a Napoli. Il co
mitato ha deciso di inviare 
delle lettere di sollecitazione 
agli assessori all' assistenza 
e igiene e sanità della Re
gione, Provincia e Comune 
affinché venga finalmente ri
solto il grave problema della 
assoluta mancanza dei con 
sultori pubblici nella città. 

• DOMANI A T T I V O PCI 
AD AVERSA 

S: tiene domani ad Aver 
sa alle 18. nella sezione del 
PCI. un'assemblea di zona 
sul tema: «Le strutture so 
ciall e le condizioni di ci
viltà: le proposte e la lotta 
dei comunisti per affronta
re tale emergenza nella zona 
aversana ». Introdurrà il 
compagno Domenico Verde, 
membro della segreteria d: 
zona e consigliere provincia 
!e; concluderà Adelchi Sca 
rano segretario della fede
razione. 

IL PARTITO 
i PICCOLA CRONACA 

TESSERAMENTO 
L i ea.Toagna di tesse.-amenro e 

proscutismo a', noslro partito con
tinua con sempre maggiore impegno 
da parte d: tutte le organireaiio.-ii 
periferiche cittad ne. dt.'.a provin
ce e di fabb-ica. I risultati soao 
intaressavi e significativi come te
stimoniano il conseguimento del 
cento per canto da oarte -la le se
zioni di 5. V.ta: ano s j.-.-n-io An
che molta cellule d: fabbrica hanio 
ottenuto buoni risu tati 
Intanto su', tisse-j.-rwnto J :errt 
osa" e"3 S 2 : 3"1*1 Awoca'3 v- as
semblea. ore 9.30, con L -e-o e 
Maur.eilo. 

EOUO CANONE 
Oggi s. terranno le segutit. as

semblee; M.ar.o. 9.30. con Ixpe-
gno; Materdei. 10. con Moia; Ma 
rigl.ano, 10. unitariamente PCI e 
PSI con Pi Donato s Stellato. 

AGRICOLTURA 
A Lettere, o.e 10. manifestato

ne con Patreiia. 

PARLAMENTARI 
Doman:. ore 9.30. in Fedtraiio-

. ne incontro parlamentari napole
tani. 

j ASSEMBLEE 
A Grumo Nevano. ore 18. do-

,' mani 3ssemb.ea i scr tti con Mau-
| riello. Vomero. ore 18. commis-
• sione trasporti con Marchetti. 

FGCI 
! Domani, ore 17.30. a Mangiano 
I attivo tesse-aminto con Nughes 
i Martedì in Fcde-Ji one. ore 17. 
' attivo prov.nciale sull'occupazione 
; con Mmopo.i. 

i ESPULSIONE 
' L'assembla degli iscritti della 
, sez.onc l!ais.»er ha espulso da. 
| PCI Sabato Ce. •. - i : per gravi att 

incompitibil. con .'appartenenza ». 
, nostro Partito, 

I L G I O R N O 
Oggi domenica 26 novem < 

bre 1978. Onomastico. Re^i t 
na (domani: Massimo». | 
E' MORTO | 
L'ASSESSORE IOVINE > 

Stroncato da un .nfarto è ; 
morto ieri il dr. Luigi Iovine. 
assessore regionale ai Decen
tramento e Enti iocali. De
mocristiano. aveva 50 anni e 
nella precedente giunta Man 
cino aveva ricoperto l'incari
co di assessore al Commer
cio. Ai familiari giungano '.e 
espressioni del più vivo cor
doglio dell'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia - Riviera: via D Mo 
relll 22; via F. Giordani 4«: 
corso Vitt. Emanuele 225. Po-
tillipo: via Petrarca 173: via 
Posillipo 307. S. Ferdinando: 
piazza Augusteo 260. Mont»-
ealvario: viz Tarsia 2: via 
Roma 345. S. GiuMpp*: piaz
zetta Nilo 2. Avvocata: via 
Appulo 15; piazza Di Leva 
71. S. Lorenzo: corso Gari
baldi 218; via Foria 124. Mu
seo: via Pessina 63. Vicaria: 
via S. Antonio Abate 123: 

corso Garibaldi 354: calata 
Ponte Casanova 30. Mercato: 
v;a Lavinaio 161. Pendino: 
via Duomo 259. Stella: S. Te 
resa a! Museo 106; v;a Sa
nità 30. S. Carlo Arena: SS. 
Giovanni e Paolo 97; v a Ver
gini 39. Vomero - Arenella: 
via L. Giordano 144: via Ci-
marosa 86: via Simone Mar
tini 37: via G. Jamell i 214: 
v.a G. Santacroce 29. Colli 
Aminei: viale Colli Amine: 
227. Fuorigrotta: Cavallegge-
ri Aosta 53; via Lala 15. Por
to: cor?o Umberto 25. Pog-
gioreaie: via Stadera 139. Soc-
cavo: via P. Grimaldi 76. Pia
nura: via Provinciale 18. Ba
gnoli: piazza Bagnoli 726. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Barra: corso B. Buozz. 302. 
S. Giovanni a Teduccio: cor
so S. Giov. a Teduccio 34-bis. 
Miano • Secondigli*no: corso 

^ ™ : : URSS 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220192 - 297521 
Via Alessandro Poerio, 32 

Emanuele 25: via De Pinedo 
109: via Ianfol la 640. Chiaia-
no - Marianeila - Piscinola: 
S. Maria a Cubito 441 . ChiA-
iano. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294J2O2. 

Segnslazion* di carenze 
igienico-sanitarte dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva» telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per i! 
trasporto malati infettivi, 
servìzio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441344. 
FARMACIE 
N O T T U R N E 

Chiaia-Rh/iera: via Carduc
ci 21. riviera di Chiaia 77. via 
Mergellina 148. S Giuseppe 
S. Ferdinando: via Roma 348. 
Montecalvario: p.zza Dante 
71. Mercato-Pendino: p.zza 
Garibaldi II. S. Lorenzo-Vica
ria: S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale corso Lucci 5. 
Calata ponte Casanova 30. 

Stella S. Carlo Arena: via 
Foria 201. via Matcrdei 72. 
corso Garibaldi 218. Colli 

j Aminei: Colli Aminei 249 
Vomero-Arenella: via M. Pi 

; sciceli! 133. via L. Giordano 
; 144, via Merlianl 33, via D. 

Fontana 37, via Simone Mar 
> t i n i 80. Fuorigrotta: p-zza 
I Marc'Antonio Colonna 21. 

Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano Secondigliano: corso 
S e c o n d i a n o 174. Posillipo: 
p.zza Salvatore Di Giacomo 
122. Bagnoli: Campi Flegxei 
Poggioreale: pxza Lo Bianco 
5. Pianura: via Provinciale 18. 
Chialano-Marinella-Piscinola: 
via Napoli 4o (Piscinola). 
BENZINA D I N O T T E 

AGIPi via Caio Duilio: cor
so Europa; piazza Mergelli 
na; viale Maddalena. API: 

! via Argine, MACH: via Nuo 
va Milano; via Argine; SS 
7 bis. km. 23 ESSO: viale M: 
cneUngelo; ponte di Cesano 
va; Quadrivio Arzano! /ia 
Galileo Ferraris 44. PINA: 
via Foria: via Caserta al Bra
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele: piazza Carlo IV: 
via Santa a Cubito. IP: piaz
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve •*» «Mtettl* VEMCMS • URINARI I - M I N I A L I 
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